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«Geologia economica e Giacimenti Minerari» di G.P. Sassano e C. Car-
cano è un testo che tratta argomenti riguardanti svariate discipline
geo-minerarie quali: politica delle risorse minerarie, calcolo delle ri-
serve minerarie, arte mineraria, cenni di tecniche delle perforazioni,
prospezione geomineraria, concetti di metallogenesi, giacimenti.
Proprio per l’ampio spettro di discipline scientifiche affrontate, il te-
sto ha necessariamente carattere monografico, nel senso che gli Au-
tori hanno selezionato precisi argomenti a scapito di altri che han-
no dovuto trattare brevemente o addirittura tralasciare.
Tale approccio di stile «nord-americano» presenta l’indubbio van-
taggio di fornire, al lettore che intende documentarsi su argo-
menti giacimentologici e minerari, un ampio panorama di nozio-

ni scientifiche e tecniche e delle indispensabili e complesse interazioni che
tra esse devono esistere affinché una realtà geo-giacimentalogica si possa
trasformare in un bene economico minerario.
Questo testo, quindi, si rivolge a chiunque intenda avvicinarsi all’affascinan-
te e complesso mondo della genesi, concentrazione e sfruttamento dei mine-
rali metallici, considerato il buon livello di informazione scientifica che es-
so fornisce corredata com’è da una ampia bibliografia che rimanda il lettore
più esigente ad ulteriori indagini conoscitive su testi più specialistici.

Prof. Alfredo Ferrario

chiandetti editore

Via Vittorio Veneto 106 - Reana del Rojale / Udine / Italy
Tel. 0432.857054 - Fax 0432.857712 - geoide@chiandetti.it

Pubblicazione di
Pagine 508

Formato 15,5 x 21 cm

Prezzo € 15,00
più € 5,00 di spedizione PT

Pagamento 
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geoide@chiandetti.it al prezzo di euro 25 più euro 5 di spese di spedizione postale. Mi impegno
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Un importante convegno dal tema “Le scienze della
terra al servizio della comunità” si è tenuto a Mestre
il 13 marzo 2009, dove è stato presentato un impo-

nente lavoro, fortemente voluto dalla Amministrazione Pro-
vinciale di Venezia anche grazie alla tenacia e alla passione
del dott. Andrea Vitturi, che nel suo percorso professionale
di geologo ha saputo far crescere una maggiore consape-
volezza dell’importanza della geologia nella gestione del ter-
ritorio.

Il frutto di questo lavoro è il risultato dell’esame di molte mi-
gliaia di indagini e dello sforzo di correlazione e interpreta-
zione scientifica che è culminato con la definizione del mo-
dello geologico del sottosuolo della provincia di Venezia, che risulta ve-
ramente innovativo.

Senza voler far torto a tanti altri aspetti significativi e importanti presen-
tati nel corso del convegno, è proprio in questo che abbiamo trovato la
novità e la grande utilità di questo lavoro (non solo applicativa ma spe-
cialmente culturale) e cioè una solida conferma scientifica di una storia
continentale della pianura veneziana (e veneta), complessa e articolata,
che apre una luce nuova sull’architettura sotterranea del sottosuolo,
sulla sua complessità e peculiarità.

Troppo spesso, infatti, la pianura è ridotta nell’approccio culturale - nor-
mativo e nella pratica quotidiana a semplice struttura uniforme, spora-
dicamente e improvvisamente soggetta a mere e incidentali sorprese
geologiche (?), con ciò denotando un limitato bagaglio culturale e con-
cettuale.

È quanto sosteniamo da anni e cioè che il modello geologico, special-
mente quello della pianura, non è uno “schema” fotocopia valido ed
esportabile per tutti i fini, riconducibile ad un indifferenziato sottosuolo
dalla struttura piano parallela. 

E infatti abbiamo la conferma scientifica dell’esistenza di elementi stra-
tigrafici, geologici, geotecnici, idrogeologici e ambientali complessi, che
segnalano ad esempio l’esistenza di strutture quali paleoalvei, solchi
erosivi, forme relitte e residue, variabilità stratigrafiche ed eteropie sedi-
mentologiche, tutti elementi per nulla indifferenti a quelle attività produt-
tive e ambientali che finiscono per interferire con il suolo e il sottosuolo
e che devono farlo in un quadro di sviluppo sostenibile a garanzia del-
le generazioni future.

Il frutto di questo lavoro deve suscitare in tutti un approccio scientifico,
culturale, tecnico di maggiore attenzione alle peculiarità del sottosuolo
della pianura veneta, che è un corpo complesso e articolato sul quale
poggiano le “fondamenta” delle nostre attività e del nostro futuro. 

Il Presidente O.R.G.V.
Dott. Geol. Danilo Belli
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Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Mestre Venezia, 

Alla Commissione Aggiornamento 
Professionale Continuo
c/o Consiglio Nazionale dei Geologi
Via Vittoria Colonna, 40

00193 ROMA

16 febbraio 2009
Prot. 40/cl-DB/09

Oggetto: Richiesta validazione eventi formativi

Il Consiglio dell’Ordine dei Geologi del Veneto nelle sedute del 17/12/2008 e del
30/01/2009 ha deliberato di richiedere la validazione per gli eventi formativi di se-
guito elencati e per ciascuno dei quali si allega quanto indicato tra parentesi:
1. Assemblea generale dei Geologi del Veneto, intervento “LA PROGETTAZIONE

GEOLOGICA DELLE OPERE DI DIFESA DEL SUOLO: FASI DI PROGETTAZIO-
NE, ESECUZIONE E COLLAUDO NEI LAVORI PUBBLICI” si è tenuto a Mestre
Venezia il 29/11/2008 (circolare, testo intervento) - crediti richiesti 1;

2. Giornata di studio “GLI ASPETTI GEOLOGICI DELLA PIANIFICAZIONE URBA-
NISTICA DELLA L.R. 11/04 – STATO DELL’ARTE” si è tenuta a Mestre Venezia
il 22/01/2009 (circolare) - crediti richiesti 3;

3. Seminario “MERCURY SULPHIDE AND ARSENIC SULPHIDE BASED PIG-
MENTS” si è tenuto a Padova il 02/12/2008 (attestato partecipazione, elenco
relatori) - crediti richiesti 1;

4. Seminario “GEOLOGICAL SCIENCES AND THE CEMENT INDUSTRY” si è te-
nuto a Padova il 09/12/2008 (programma con attestato, elenco relatori) - cre-
diti richiesti 3;

5. Corso “POSTGRES SQL” si è tenuto a Marghera (VE) il 29 e 30/01/2009 (pro-
gramma) - crediti richiesti 12;

6. Corso “GIS – QUANTUM GIS” si è tenuto a Legnago (VR) dal 07/01/2009 (bro-
chure, programma, curriculum docente) - crediti richiesti 25;

7. Corso “DISEGNATORE AUTOCAD 2D” si è tenuto a Camponogara (VE) da di-
cembre 2008 a gennaio 2009 (programma, volantino) - crediti richiesti 33;

8. Giornata di studio “I TEST IDROGEOLGICI NEL COLLAUDO DEI POZZI E NEL-
LA GESTIONE DEGLI ACQUIFERI” si terrà a Padova il 17/02/2009 (program-
ma) - crediti richiesti 4;

Distinti saluti.
Il Presidente

dott. geol. Danilo Belli

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Mestre Venezia, 

Alla Commissione Aggiornamento 
Professionale Continuo
c/o Consiglio Nazionale dei Geologi
Via Vittoria Colonna, 40

00193 ROMA

9 marzo 2009
Prot. 62/cl-DB/09

Oggetto: Richiesta validazione eventi formativi

Il Consiglio dell’Ordine dei Geologi del Veneto nella seduta del 20/02/2009 ha de-
liberato di richiedere la validazione per gli eventi formativi di seguito elencati e per
ciascuno dei quali si allega quanto indicato tra parentesi:
1. Convegno “RESPONSABILITÀ PENALE IN MATERIA AMBIENTALE” si è tenu-

to a Padova il 06/02/2009 (brochure) - crediti richiesti 6;
2. Incontro formativo “ANALISI DI RISCHIO PER SITI POTENZIALMENTE CON-

TAMINATI” si terrà a Vicenza il 20/03/2009 (programma) - crediti richiesti 4;
3. Corso “FORMAZIONE CONSULENTI AMBIENTALI – Mod. 1 BONIFICA DEI SI-

TI CONTAMINATI” si terrà ad Altavilla Vicentina il 13-14/03/2009 (programma*)
- crediti richiesti 12;

4. Corso “FORMAZIONE CONSULENTI AMBIENTALI – Mod. 2 SCARICHI IDRICI
IN CORPI IDRICI SUPERFICIALI” si terrà ad Altavilla Vicentina il 27-28/03/2009
(programma*) - crediti richiesti 12;

5. Corso “FORMAZIONE CONSULENTI AMBIENTALI – Mod. 3 RECUPE-
RO/SMALTIMENTO RIFIUTI” si terrà ad Altavilla Vicentina il 17-18/04/2009
(programma*) - crediti richiesti 12;

6. Corso “FORMAZIONE CONSULENTI AMBIENTALI – Mod. 4 AUTORIZZAZIO-
NE AMBIENTALE INTEGRATA (AIA)” si terrà ad Altavilla Vicentina il 8-9/05/2009
(programma*) - crediti richiesti 12;

7. Corso “FORMAZIONE CONSULENTI AMBIENTALI – Mod. 5 EMISSIONI IN AT-
MOSFERA” si terrà ad Altavilla Vicentina il 22-23/05/2009 (programma*) - cre-
diti richiesti 12;

8. Convegno “SVILUPPO DELLA GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA NELLA RE-
GIONE VENETO: PROBLEMATICHE AMMINISTRATIVE E GIURIDICHE, 
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ASPETTI IMPIANTISTICI E TECNICI A CONFRONTO” si terrà a Vicenza il
15/05/2009 (brochure) - crediti richiesti 4;

9. Corso “UTILIZZO AVANZATO DEL CAD” si è tenuto ad Albignasego (PD) dal
24/11 al 22/12/2008 (programma**, curriculum docente) - crediti richiesti 12;

10.Corso “ELEMENTI DI INGEGNERIA STRUTTURALE” si è tenuto ad Albignase-
go (PD) dal 22/01 al 02/03/2009 (programma**, curriculum docente) - crediti
richiesti 12;

11. Corso “UTILIZZO BASE DEL GIS” si è tenuto ad Albignasego (PD) dal 09/02 al
25/02/2009 (programma**, curriculum docente) - crediti richiesti 12;

12.Convegno “LE SCIENZE DELLA TERRA AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ” si
terrà a Mestre Venezia il 13/03/2009 (programma) - crediti richiesti 5;

Distinti saluti.
Il Presidente

dott. geol. Danilo Belli
Allegati: n. 9

(*) programma comune punti 3-4-5-6-7
(**) programma comune punti 9-10-11

ISCRIZIONI 
Albo Professionale

TOMASI Nicola Torrebelvicino (VI) 30-01-09 A.P. n. 746 Sez. A
BRENTAN Igor Cornedo Vicentino (VI) 30-01-09 A.P. n. 747 Sez. A
ZANELLA Rebecca Padova 30-01-09 A.P. n. 748 Sez. A
POSTOIA Jessica Isola Rizza (VR) 20-02-09 A.P. n. 750 Sez. A
BISAZZA Arianna Gambellara (VI) 06-03-09 A.P. n. 751 Sez. A

Trasferimenti da Albo professionale ad elenco speciale

CURTARELLO Marina Piove di Sacco (PD) 17-12-08 E.S. n. 147 Sez. A

Trasferimenti da elenco speciale ad Albo professionale

BOZZO Gian Paolo Treviso 30-01-09 A.P. n 749 Sez. A

CANCELLAZIONI
ASTOLFI Giamberto Padova
BASSATO Giuseppe Padova
BIN Ilaria Villanova Ghebbo (RO)
BOTTAN Marzia San Donà Piave (VE)
CADILI  Daniela A. Montebelluna (TV)
FERLINI Angelo Monselice (PD)
LEONARDI  Carlo Castelfranco V. (TV)
MENEGHEL Mirco Verona
MILANO Michele Feltre (BL)
MILISENNA Elisabetta Peseggia (VE)
PERONI  Paola Casaleone (VR) 
SILIOTTI Andrea S. Pietro in Cariano (VR)
VENTORRE Michele Occhiobello (RO)
ZANETTI Giovanni S. Martino B.A. (VR)

Trasferimenti ad altri Ordini:
SACCHETTO Amos (alla Regione Sicilia)

MOVIMENTI ALBO
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Note preliminari
Il bilancio è stato redatto secondo il
dettato normativo previsto dalla legge
n. 208 del 21 giugno 1999 che dispo-
ne che gli enti e gli organismi pubblici,
di cui al decreto legislativo 29/1993, tra
cui gli Ordini professionali, devono ade-
guare il sistema contabile ed i relativi bi-
lanci alla legge n. 94/1997. Inoltre si
sono seguite le indicazioni della circola-
re n. 180 del 17 aprile 2003 del Consi-
glio Nazionale Geologi, contenente il vi-
gente schema di bilancio di previsione.
Il bilancio di previsione che qui si pre-
senta rispecchia, nelle sue linee gene-
rali, il bilancio preventivo dell’anno pre-
cedente ma con alcune lievi modifiche
di alcune voci di spesa.
Il bilancio, seguendo lo schema fornito
dal Consiglio Nazionale, è suddiviso,
relativamente alle uscite, in Unità Previ-
sionali di Base (U.P.B.); esse sono rag-
gruppate, peraltro seguendo fedel-
mente il suggerimento formulato dalla
circolare 148/2001 del Consiglio Na-

zionale, nei due seguenti Centri di Re-
sponsabilità:
• Affari Istituzionali e Promozionali;
• Servizi Generali.
Relativamente alle entrate sono suddi-
vise in:
• Entrate tributarie;
• Entrate extratributarie.
È da notare che i titoli IV, V, VI e VII non
contengono, anche per l’anno 2009,
alcuna previsione di entrata.

Entrate
Relativamente alle entrate, come pun-
tualmente notato in tutti i precedenti bi-
lanci, si ha che la quasi totalità delle en-
trate stesse è rappresentato da “entra-
te tributarie”, ovvero dalle quote an-
nuali dovute dagli iscritti all’Ordine Re-
gionale.
Alla luce dei maggiori costi preventivati
per il 2009 e nell’ipotesi che si tengano
le elezioni per la nomina dei rappre-
sentanti in consiglio si intende aumen-
tare la quota relativa agli iscritti all’Albo

Nota al Bilancio 
preventivo 2009
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namento con il CNG che di coordi-
namento con gli altri Ordini Regio-
nali).

Il seguente diagramma riporta
l’andamento a partire dal 1997.
Si precisa che, a causa della so-
stituzione dello schema di bilan-
cio avvenuta nel 2001, i dati del
periodo 1997-2000 sono solo
parzialmente confrontabili con
quelli del periodo 2001-2007. I
valori sono, come sempre, per
“competenza”.

UNITÀ PREVISIONALE 
DI BASE “CONVEGNI, 
CORSI E PROMOZIONALI”
Per la previsione di spesa si sono
considerate le attività che si inten-
dono programmare, nonché l’a-
nalisi dei bilanci degli anni prece-
denti sintetizzati dal diagramma a
lato.

professionale per un periodo superiore
ai 4 anni e mantenere invariate le altre
quote.
Le altre entrate sono:
• le entrate per servizi ed in particolare

le entrate per i “pareri di congruità”;
• le entrate straordinarie peraltro nor-

malmente modeste;
• le entrate finanziarie costituite so-

prattutto dagli interessi attivi su conti
correnti postali o bancari (si punta su
ottenere dagli Enti di Credito una re-
visione al rialzo dei parametri attuali).

Uscite
Relativamente alle spese, in generale, i
criteri previsionali, da una parte, consi-
derano la dettagliata analisi dei bilanci
degli anni precedenti e, dall’altra, le esi-
genze finanziarie legate agli obiettivi
che il Consiglio si è posto per l’anno
2009.
Le metodologie di calcolo delle singole
voci di bilancio sono esplicitate nell’alle-
gato tecnico, vengono nel seguito illu-
strati suddivisi per “Centro di responsa-
bilità” e per “Unità previsionale di base”.
La seguente tabella riporta l’anda-
mento delle uscite per capitolo dal
1997 al 2007 (nella formulazione del
bilancio si è inoltre tenuto conto del-
l’andamento delle spese avute nel
corso del 2008).

Centro di Responsabilità 
“Affari istituzionali e promozionali”

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE
“ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO” 
E “COORDINAMENTO 
CON IL CONSIGLIO NAZIONALE”
Il capitolo contiene le spese sia della “at-
tività di Consiglio” che di “Coordinamen-
to con il Consiglio Nazionale”, in passato
poste su due distinte unità previsionali di
base. Infatti la distinzione tra questi appa-
re fittizia, poiché spesso vanno a coinci-
dere (in particolare, relativamente ai costi
di trasferimento per riunioni sia di coordi-
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€ 0,00

€ 2.000,00

€ 4.000,00

€ 6.000,00

€ 8.000,00
€ 10.000,00

€ 12.000,00

€ 14.000,00

€16.000,00

€18.000,00

€ 20.000,00

1996 1998 2000 2002 2004 2006 2008

u
sc
i t
e
i n
eu
ro

Per la previsione di spesa si è considerata l’ana-
lisi dei bilanci degli anni precedenti.

Spese per voce di bilancio
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Oneri f inanziari e trib.

Gestione amm. Sede
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UNITÀ PREVISIONALE DI BASE
“STAMPA”
Il valore delle uscite per la stampa è
basato sui costi previsti per pubblica-
zioni varie.

Va precisato che a
partire dall’anno 2003
“Veneto Geologi” com-
prende anche della
pubblicità che inizial-
mente ha permesso la
copertura totale dei
costi ma negli ultimi
tempi non è stata suf-
ficiente a ripianare le
spese.
Nel 2008 è stata riorga-

nizzata la struttura operativa affidan-
do i lavori ad una nuova tipografia e
modificando il sistema di raccolta
pubblicitaria. Si auspica di raccogliere
i frutti nel 2009 di tale riorganizzazio-
ne .

Centro di Responsabilità “Servizi
generali”

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE
“SPESE PERSONALE”
Si tratta della voce più consistente al-
l’interno del bilancio.

Il costo è quello relativo
al personale già attual-
mente in servizio (n.
due persone con con-
tratto part-time). La
previsione è stata rea-
lizzata sulla base dei
costi del personale sul-
la base dei vigenti con-
tratti. Si riporta comun-
que l’andamento di
questa voce di spesa
per gli ultimi anni.

UNITÀ PREVISIONALE
DI BASE 
“FUNZIONAMENTO
SEDE”
Per la previsione di
spesa si è considerata
l’analisi dei bilanci degli
anni precedenti e il cal-
colo di alcuni “dati cer-
ti” (affitto). Il diagramma
a fianco riporta l’anda-

mento delle uscite per questo capito-
lo negli ultimi anni. Va precisato che
nel 2009 non sono previsti importanti
investimenti.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE
“SPESE GENERALI”
Per la previsione di spesa si sono con-
siderate le attività che si intendono pro-
grammare, nonché l’analisi dei bilanci
degli anni precedenti. Va precisato che
nel diagramma della pagina successiva
sono compresi anche i costi relativi alla
“tutela della professione”.
Relativamente all’aspetto del capitolo
di spesa “tutela della professione” si
nota che si tratta di una unità previsio-
nale non prevista nel modello di bilan-
cio preventivo allegato alla circolare
180/2003 ma contenuta nel modello di
bilancio consuntivo. Al fine di evitare
inutili frammentazioni tra le unità previ-
sionali di base, si sono inserite le spese
legate alla “tutela della professione”
(spese essenzialmente per consulenze
legali) nel capitolo delle spese generali
(che peraltro afferiscono ad un diverso
“centro di responsabilità”).
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agli organi istituzionali (nucleo di valuta-
zione e revisore contabile).

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE
“GESTIONE AMMINISTRATIVA 
SEDE” (TITOLO II - INVESTIMENTI)
Non si prevedono particolari investi-
menti di adeguamento degli uffici

CONCLUSIONI
In conclusione vi è negli anni un trend
in ascesa limitato ma continuo nel tem-
po che nel complesso ha progressiva-
mente aumentato il volume complessi-
vo delle uscite stesse.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE
“ONERI FINANZIARI E TRIBUTARI”
Per la previsione di spesa si è conside-
rata l’analisi dei bilanci degli anni pre-
cedenti, nonché le condizioni pattuite
con la Banca e con la Posta.
Su questa voce ricade, in modo con-
sistente, l’IRAP, che comporta un in-
cremento notevole nell’entità di que-
sta voce.

UNITÀ PREVISIONALE DI BASE
“ORGANI ISTITUZIONALI”
Per la previsione di spesa di questo ca-
pitolo si è considerato il costo legato
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CIRCOLARE N. 289

Oggetto: Regolamento sulla disciplina del diritto di
accesso, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n.
241, e successive modifiche ed integrazioni.

Facendo seguito alla nota prot. P./CR.c/4492 del 3 dicembre 2007, si comunica
che la Commissione per l’Accesso ai documenti amministrativi presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri ha espresso parere favorevole nei confronti del
“Regolamento sulla disciplina del diritto di accesso, ai sensi della legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni”, adottato da questo Consiglio
Nazionale in data 25 gennaio 2008 con delibera n. 18/2008.
Si invitano, pertanto, gli Ordini in indirizzo a dotarsi – previo apposito atto delibera-
tivo – del Regolamento allegato.

IL PRESIDENTE
Pietro Antonio De Paola

A tutti gli
Ordini Regionali dei Geologi

LORO SEDI

Roma, 24 ottobre 2008
Rif. P/CR.c/4547

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

VIA VITTORIA COLONNA, 40 – 00193 ROMA
TEL. (06) 68807736 – 68807737 – FAX (06) 68807742

E-mail: info@consiglionazionalegeologi.it
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CIRCOLARE N. 290

Oggetto: Ricorso avverso provvedimento disciplinare
comminato dagli Ordini Regionali –
Esecuzione della sanzione.

In merito a problematiche sorte in ordine alla data di applicazione della sanzione di-
sciplinare, comminata dall’Ordine Regionale ad un iscritto a seguito di apertura di
procedimento disciplinare, si forniscono le seguenti precisazioni.
Ai sensi dell’art. 6 della legge 339/1990 la decisione dell’Ordine Regionale è impu-
gnabile nel termine di 30 giorni dalla notificazione o comunicazione, con ricorso al
Consiglio Nazionale; il ricorso al Consiglio Nazionale ha effetto sospensivo.
Anche la decisione del Consiglio Nazionale può essere impugnata, entro lo stesso ter-
mine di 30 giorni, innanzi al competente Tribunale, la cui decisione può essere anco-
ra impugnata davanti alla Corte d’Appello ed ancora contro la decisione di quest’ulti-
ma, è possibile ricorso per Cassazione (cornmi 4, 5, ed 8 dell’art. 6, legge 339/1990).
Al riguardo si evidenzia come, sebbene il ricorso al Tribunale non sospenda la
delibera impugnata, possa ritenersi opportuno non applicare la sanzione fino all’e-
missione di un provvedimento di carattere definitivo (sentenza passata in giudicato), in
specie se trattasi di sanzione concernente la sospensione dall’esercizio della profes-
sione per lungo periodo di tempo. Infatti, in diverso caso, ove il Tribunale, o la Corte
d’Appello o la Suprema Corte di Cassazione, dovessero modificare e/o annullare il
provvedimento sanzionatorio, l’O.R. resterebbe esposto ad azione risarcitoria.

IL PRESIDENTE
Pietro Antonio De Paola

A tutti gli
Ordini Regionali dei Geologi
LORO SEDI

Roma, 24 ottobre 2008
Rif. P/CR.c/4547

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

VIA VITTORIA COLONNA, 40 – 00193 ROMA
TEL. (06) 68807736 – 68807737 – FAX (06) 68807742

E-mail: info@consiglionazionalegeologi.it

A tutti gli
Ordini Regionali dei Geologi
LORO SEDI

Roma, li giugno 2008
Rif. P/CR.c/2227

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

VIA VITTORIA COLONNA, 40 – 00193 ROMA
TEL. (06) 68807736 – 68807737 – FAX (06) 68807742

E-mail: info@consiglionazionalegeologi.it

CIRCOLARE N. 287

Oggetto: Assicurazione della 
Responsabilità Professionale 
Convenzione AEC-Consiglio Nazionale Geologi
2007/2008.

Sono stati segnalati al CNG, da parte di iscritti, ripetuti disguidi riferiti ai tempi di
escussione da parte dell’AEC S.p.A., dei “certificati di assicurazione per opere
pubbliche” richiesti dai geologi che hanno sottoscritto con la Compagnia anzidet-
ta la “copertura assicurativa di Responsabilità Professionale” prevista dalla Con-
venzione AEC-Consiglio Nazionale Geologi.
La AEC, alla quale il CNG ha richiesto tempestivamente ragguagli riguardo a quan-
to lamentato dagli iscritti nella emissione dei certificati di assicurazione, ha confer-
mato l’esistenza di ritardi, rispetto ai normali tempi fissati per l’evasione delle trat-
tative, spiegando che questo è dovuto ad un sovraccarico di lavoro determinato
da un positivo aumento delle adesioni alla polizza di responsabilità professionale
per i geologi.
Il CNG ha richiesto all’AEC un maggiore impegno per il settore cui è delegata la ge-
stione della Convenzione AEC-CNG per riportare, in tempi brevi, i tempi di escus-
sione delle pratiche a quelli fissati in Convenzione.
Appare utile sollecitare, in ogni caso, ai sottoscrittori di polizze di responsabilità
professionale con AEC di trasmettere le richieste con un adeguato margine di tem-
po per evitare, fino al raggiungimento della normalità, tempi di attesa che possono
creare difficoltà con i propri committenti stante il sovraccarico di lavoro che la Com-
pagnia ha reso noto al CNG.

IL PRESIDENTE
Pietro Antonio De Paola



n. 65 • VENETO Geologigeofisica 15

trimonio archeologico sembrerebbe di-
pendere dal senso di responsabilità di
coloro i quali a diverso titolo sono im-
pegnati nella realizzazione delle opere
pubbliche e dei cittadini. Per fortuna
non è così, oggigiorno la Scienza e la
Tecnologia offrono gli strumenti (meto-
di geofisici) per realizzare una difesa at-
tiva del patrimonio archeologico, dal
momento che è possibile individuare la
presenza di strutture sepolte senza bi-
sogno di scavare. 
Queste metodologie assolutamente
non distruttive permettono di ottenere
una “radiografia” del sottosuolo e di
scoprire quanto in esso celato. La pos-
sibilità di “vedere” nel sottosuolo senza
la necessità di scavare permette una
corretta pianificazione territoriale all’in-
terno o in prossimità di aree di interes-
se archeologico. Così ad esempio la
preventiva indagine del tracciato di una
strada o di una fogna, come pure l’in-
vestigazione di una area destinata ad
essere urbanizzata, può risolvere non
pochi problemi connessi con la presen-
za di strutture archeologiche. Ad esem-
pio se l’indagine rivela l’esistenza di
una struttura archeologica in un punto

1. INTRODUZIONE

Il crescente impatto antropico conse-
guenza di una dilagante urbanizzazione
che si manifesta  con la realizzazione di
nuove areea industriali, la costruzione
di edifici abitativi, la realizzazione di
strade e reti di sottoservizi rischia di in-
fliggere un duro colpo al patrimonio ar-
cheologico. Non è infrequente che l’a-
pertura di una trincea per la posa di
una tubazione, o lo scavo delle fonda-
zioni di un edificio, porti alla luce le te-
stimonianze di antiche civiltà. Nei casi
più fortunati interviene la Soprintenden-
za Archeologica e si procede a quello
che viene comunemente chiamato
scavo di urgenza. Più spesso succede,
per la paura che questi casuali rinveni-
menti rallentino o blocchino i lavori, che
le Autorità competenti non siano avver-
tite con la conseguenza che importanti
vestigia del passato sono irrimediabil-
mente distrutte.
Che fare dunque? Poiché non si può
pensare che ogni intervento sul suolo
ed il sottosuolo possa essere seguito e
controllato passo per passo dalla So-
printendenza, la conservazione del pa-

Geofisica 
e programmazione 
urbanistica
in aree di interesse 
archeologico 

Dr. Geol. Sandro Veronese
Libero professionista in Rovigo
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del  tracciato di una fognatura, si pro-
cederà allo scavo archeologico ed alla
asportazione dei reperti. Se viceversa
le strutture individuate non sono rimo-
vibili, si procederà alla modifica del pro-
getto in maniera che la fognatura non
investi la struttura archeologica. È ap-
pena il caso di sottolineare come il co-
sto di una indagine preventiva sia di
gran lunga inferiore al danno economi-
co causato dal rinvenimento di una
struttura nella fase di realizzazione del-
l’opera.
Questo modo di procedere, vale a dire
di far precedere alla realizzazione di
opere di tipo urbanistico ed ingegneri-
stico, la esecuzione di una indagine
geofisica preventiva ed ai risultati di
questa subordinare la progettazione,
non è molto frequente. La qual cosa se
è comprensibile per il Privato, non lo è
per l’Ente Pubblico al quale non man-
cano i mezzi finanziari, sarebbe infatti
sufficiente impegnare una parte della
cifra accantonata per i cosiddetti im-
previsti. A riprova della validità delle in-
dagini geofisiche saranno illustrati i ri-
sultati di due indagini geomagnetiche
realizzate nella Città di Este, dove lo
scrivente ha avuto modo di operare tra
gli anni ottanta e novanta per conto
della Amministrazione Comunale e di
Privati. 

2. PROSPEZIONE  
MAGNETICA

Il rilevamento magnetico ha come
obiettivo l’individuazione dei cambia-
menti del campo magnetico terrestre
(c.m.t.). Tali variazioni o anomalie ma-
gnetiche, che si estendono su superfi-
ci variabili tra pochi mq e diverse deci-
ne di mq, rivelano la presenza di strut-
ture archeologiche nel sottosuolo. I
meccanismi responsabili della compar-
sa delle anomalie magnetiche, sono da
ricercarsi nell’azione di riscaldamento
operata dal fuoco sull’argilla (magnetiz-
zazione termorimanente) e nella pre-
senza di un differente comportamento
magnetico della struttura rispetto al ter-
reno (magnetizzazione indotta).
Per effetto della magnetizzazione ter-
morimanente, che consiste in una azio-
ne di allineamento dei domini magneti-
ci presenti nell’argilla quando è sotto-
posta a cottura, si possono individuare
fornaci, focolari, e tutte le strutture co-
stituite da mattoni cotti. Inoltre poiché

l’allineamento dei domini avviene nella
direzione del c.m.t. agente al momento
del riscaldamento, si può ricavare dallo
studio magnetico di fornaci e focolari di
età diverse l’andamento nel tempo del-
la direzione del campo magnetico ter-
restre, conoscenza che può essere uti-
lizzata per la datazione dei reperti.
Alla differente suscettività magnetica
del materiale di riempimento di pozzet-
ti e sepolture, suscettività generalmen-
te superiore a quella del terreno, si de-
ve l’origine delle anomalie che permet-
tono di localizzare strutture che non
hanno subìto l’azione del fuoco. Rias-
sumendo si può affermare che pratica-
mente tutte le strutture archeologiche
con la sola eccezione di quelle costitui-
te di legno, sono individuabili. In parti-
colar modo nella ricerca di strutture
abitative si possono ottenere risultati
che hanno dell’incredibile, dal momen-
to che non solo l’indagine magnetica
permette la loro individuazione, ma
spesso ne disegna la forma.

3. INDAGINI GEOFISICHE
REALIZZATE  
NEL COMUNE DI ESTE

Lo scrivente ha eseguito diverse inda-
gini geofisiche su aree considerate di
interesse archeologico per incarico di
Privati ed Enti Pubblici, in collaborazio-
ne con la Soprintendenza Archeologica
per il Veneto. Non di tutte le indagini si
darà conto, ma solamente di quelle i
cui risultati sono stati suffragati diretta-
mente con lo scavo o indirettamente
attraverso considerazioni di altra natu-
ra ma comunque in maniera incontro-
vertibile. 

3.1  Indagine area Capodaglio
Questa indagine realizzata per conto
della Findes s.p.a di Mestrino in un ter-
reno di proprietà Capodaglio era moti-
vata dalla necessità di controllare una
zona ubicata all’interno della necropoli
paleoveneta di sud-ovest. Nonostante
l’ubicazione urbana dell’area destinata
ad accogliere un complesso commer-
ciale, si decise di ricorrere al metodo
magnetico utilizzando un magnetome-
tro a protoni. 
I dati della prospezione opportunamen-
te elaborati sono presentati col sistema
grafico a curve di livello nella figura 1.
Come è chiaramente osservabile il ri-
sultato più evidente è rappresentato da
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deva utilizzare per l’ampliamento del
Cimitero. Il giustificato timore che la
presenza di strutture archeologiche po-
tesse intralciare, rallentare o addirittura
impedire i lavori di ampliamento, indus-
se l’Amministrazione Comunale a far
realizzare una indagine geofisica, su-
bordinando ai risultati di questa ogni
decisione sull’acquisto del terreno. An-
ticipiamo che sulla scorta dei risultati
dell’indagine, l’Amministrazione rinun-
ciò all’acquisto dell’area ed al progetto
dell’ampliamento del cimitero.
A causa della natura fisica delle struttu-
re che si pensavano sepolte, natura
dedotta sulla base dell’ab-
bondante materiale archeo-
logico sparso in superficie,
si convenne di utilizzare la
metodologia magnetica, la
quale  aveva in precedenza
fornito ottimi risultati  in altre
aree del  territorio di Este. 
Nella rappresentazione a
curve di livello dell’anda-
mento delle anomalie del
campo magnetico di figura
2 è chiaramente riconosci-
bile un complesso anomalo
lungo circa 100 metri e lar-
go 30 m disposto in direzio-
ne nord-sud. Ad un più at-
tento esame il complesso
anomalo risulta costituito
da due lineazioni perfetta-
mente parallele distanti cir-
ca 13 metri e da una strut-
tura arcuata. L’intensità di
queste anomalie che rag-
giunge e a  volte supera i 70
gamma, unitamente alla
forma induce a pensare che

un andamento anomalo siglato A, B, al-
lungato grosso modo in direzione est /
ovest e caratterizzato da anomalie con
una ampiezza massima di 50 gamma.
Un secondo raggruppamento anomalo
per certi versi simile a quello già de-
scritto è stato siglato C,D. Poco tempo
dopo la conclusione dell’indagine ma-
gnetica, alcuni saggi di scavo furono
realizzati e diretti dalla Soprintendenza
Archeologica. In particolare l’apertura
di due trincee ubicate ortogonalmente
alla anomalia A, B, portò alla individua-
zione di una strada arginale paleovene-
ta che in considerazione della forma
dell’andamento anomalo si pensa
estendersi per almeno una ottantina di
metri. In entrambe le trincee, venne in-
dividuato un esteso battuto di scaglie
di calcare pressato e delimitato a nord
da una profonda massicciata di massi
trachitici, provenienti dai vicini Colli e
responsabili della comparsa dell’anda-
mento anomalo. Platea e massicciata
erano sigillate da uno strato di sabbia.
Anche l’anomalia C, D, fu controllata
tramite un saggio di scavo che eviden-
ziò sotto l’usuale stratigrafia costituita
dallo strato arativo con sabbia sotto-
stante, la presenza di un muretto for-
mato da tre filari di massi di trachite. In
connessione con questo muro fu rile-
vata la presenza di un battuto pavi-
mentale costituito da frammenti di te-
gole, mattoni, scaglie; il tutto riferibile
ad un edificio rustico di epoca romana. 
Infine una ulteriore trincea disposta
grosso modo in direzione nord ovest-
sud est lunga una settantina di metri
scavata all’interno di una zona pratica-
mente priva di anomalie magnetiche,
dava come era logico attendersi esito
completamente negativo, vale a dire
assenza di qualsiasi struttura archeolo-
gica; il che confermava  ancora una
volta, sempre che ve ne fosse il biso-
gno, la  validità del metodo magnetico.

3.2  Indagine area Cortelazzo
Per conto della Amministrazione Co-
munale di Este ed in collaborazione
con la Soprintendenza Archeologica
per il Veneto, veniva realizzata una in-
dagine magnetica su un’area ubicata a
ridosso del Cimitero Comunale. L’inda-
gine aveva come finalità la individuazio-
ne di strutture di interesse archeologico
che si paventava essere presenti all’in-
terno di una area di circa 12.000 mq
che l’Amministrazione Comunale inten-

Fig. 1

Fig. 2
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si tratti di strade. Allo stesso tempo,
sulla scorta dei risultati relativi all’inda-
gine Capodaglio, non si può escludere
di aver individuato un corso d’acqua
con le due sponde difese da massic-
ciate. Nella mappa di figura 2 inoltre nel
settore nord orientale, sono chiara-
mente visibili le strutture perimetrali di
un edificio, molto probabilmente una
villa di epoca romana. 
Poiché l’indagine magnetica aveva di-
mostrato il rilevante valore archeologi-
co della zona, la Soprintendenza Ar-
cheologica decise senza nemmeno
procedere all’apertura di trincee di
esplorazione, a differenza di quanto era
stato fatto nell’indagine nell’area Capo-
daglio, di vietare ogni intervento sull’a-
rea. Naturalmente l’Amministrazione
Comunale rinunciò all’acquisto dell’a-
rea poiché la stessa non poteva essere
impiegata per l’ampliamento del cimi-
tero. E appena il caso di sottolineare
che grazie all’indagine magnetica si
evitò di sperperare pubblico denaro per
una impresa (ampliamento del cimitero)
che si sarebbe rivelata alla prova dei
fatti irrealizzabile.

4. CONSIDERAZIONI 
CONCLUSIVE

La tutela del patrimonio archeologico
può avvalersi oggigiorno di metodolo-
gie estremamente valide in grado di ac-
certare con tempi e costi contenuti la

presenza di strutture archeologiche nel
sottosuolo; i casi illustrati riguardanti
due interventi realizzati nella Città di
Este lo testimoniano. In entrambi i casi,
l’indagine geofisica è stata richiesta per
accertare il valore archeologico di  aree
destinate la prima (area Capodaglio) ad
accogliere un complesso commerciale,
la seconda (area Cortelazzo) all’amplia-
mento del Cimitero della Città di Este.
Nell’area Capodaglio, i Progettisti han-
no potuto realizzare il complesso com-
merciale  tenendo conto della presenza
delle strutture chiaramente individuate
dall’indagine magnetica. Nell’area Cor-
telazzo sulla base dei risultati dell’inda-
gine, l’Amministrazione Comunale ri-
nunciava all’acquisto del terreno, dal
momento che l’area non poteva essere
utilizzata per l’ampliamento del cimite-
ro, realizzando con ciò  un notevole ri-
sparmio di pubblico denaro. 
Per il carattere assolutamente non di-
struttivo delle metodologie geofisiche
applicabili in qualsiasi condizione am-
bientale (in aperta campagna, in città su
piazze e strade lastricate o asfaltate ed
addirittura all’interno di edifici), in virtù
della rapidità di esecuzione delle misure
e dell’assoluta attendibilità dei risultati,
l’indagine geofisica si propone come un
indispensabile strumento in grado di for-
nire a Pubblici Amministratori, Urbanisti e
Pianificatori  i criteri per una corretta pro-
grammazione territoriale di aree di po-
tenziale interesse archeologico.



cui mi piacerebbe convincermi: “non si
tratterebbe di recessione ma di trasfor-
mazione, alla fine della quale saranno in-
dividuati nuovi e diversi modi di fare eco-
nomia e finanza”.
Il tutto dovrebbe avvenire nel 2010. Il fa-
tidico 2010.
Intanto però si registra un punto fermo:
nessuno parla di aiutare i liberi professio-
nisti che, dopo la stangata della legge
Bersani, vedranno ulteriormente ridurre il
lavoro a causa della crisi e, con la legge
Bersani ancora attiva, il poco lavoro sarà
conteso a ribassi impressionanti.
Uno spiraglio si spera si possa intrave-
dere nelle annunciate spese per le infra-
strutture e per la casa, ma vorremmo
che il Governo facesse di più e con mag-
giore chiarezza.
L’Epap, che come tutti gli altri Enti di pre-
videnza è stata toccata dalla crisi, natu-
ralmente sta facendo un grosso sforzo
per adattare ai tempi ed ai mercati il pro-
prio modo di investire, ma deve fare uno
sforzo anche per aiutare i propri iscritti,
trasformando l’Ente da mero esattore di
contributi e dispensatore di vitalizi ad
agenzia di riferimento per servizi che si
avvantaggiano dell’economia di scala.
È quanto abbiamo iniziato a fare da tre
anni a questa parte: l’assicurazione inte-
grativa sanitaria gratuita per tutti gli iscrit-
ti all’Epap è certamente un esempio im-

portante, ma si potrebbe anche parlare
dell’estensione della maternità anche
agli iscritti maschi (la cosiddetta paterni-
tà), dei mutui a tasso agevolato (ora por-
tati a 40 anni di età massima e con inte-
ressi inferiori al 2%), delle provvidenze
straordinarie ai colleghi o ai superstiti dei
colleghi che si trovano in gravi difficoltà a
causa di lutti o malattie, e di tante altre
agevolazioni di minore conto ma certa-
mente importanti nella conduzione quo-
tidiana (dalla posta elettronica certificata
gratuita, alla carta di credito gratuita, ai
benefit cui si ha diritto con la carta di ap-
partenenza all’Epap).
Questi servizi dovranno essere ancora
incrementati ed ampliati con ulteriori
convenzioni.

La grande crisi economica iniziata
cinque mesi fa negli USA, dopo un
periodo nel quale sembrava avere

toccato il suo massimo e si aspettava
che regredisse, verosimilmente con il
cambio di guardia alla Casa Bianca, con
la fine di gennaio - inizio febbraio a tutto
febbraio si è ancora aggravata manife-
standosi sempre più come crisi di tipo
planetario che inizia ad avere risvolti im-
portanti sul sociale.
Bisogna allora enucleare la prima causa
della crisi che è la finanza fine a se stes-
sa; bisogna tornare all’economia reale e
bisogna sostenere i consumi, aiutando
nel contempo chi perde il lavoro.
Tutto questo si deve poter fare. Ma il
grosso dubbio rimane sulle prospettive
di durata della crisi e di conseguente ri-
presa. Le opinioni sono diverse e si ha la
sensazione che gli esperti brancolino nel
buio. Forse perché sono saltati tutti i tra-
dizionali punti di riferimento senza che,
ancora, se ne intravedano di nuovi o for-
se perché, come si dice, è soprattutto
una crisi di fiducia e in questo caso, chi
può sapere quando tornerà la fiducia?
Mentre scrivo (10 marzo) leggo sul Cor-
riere della Sera un titolo: “Ripresa nel
2010, ma Trichet: primi segni”. Mi viene
anche in mente che questa mattina ho
sentito una singolare interpretazione del-
la crisi che mi pare convincente, anzi, di
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L’Ente di Previdenza 
da esattore a distributore 
di servizi ma il Governo 
deve fare la sua parte



e può essere giudicato anche soccom-
bente se è il caso. Così come fu giudica-
to Federico di Prussia nella lite con il mu-
gnaio di Postdam.
Ma non basta il fatto che gli Enti di Pre-
videnza si reggono solo sui contributi de-
gli iscritti e che non hanno alcuna sov-
venzione da parte dello Stato, anzi sono
sottoposti a fiscalità e versano l’Iva.
La gestione privatistica ed autonoma de-
gli Enti di previdenza dei liberi professio-
nisti è quotidianamente attaccata, dai
gangli più duri e tetragoni dello Stato. Di
recente, all’inserimento da parte dell’Istat
degli Enti di previdenza autonomi nell’e-
lenco degli enti pubblici è seguita la sen-
tenza della Cassazione per la quale gli
Enti autonomi devono applicare il D.lgs.
163/2006 (codice dei contratti pubblici
relativi ai lavori servizi e forniture), e c’è
voluta una legge (Legge di conversione
del 19/12/08 del D.L. 162) per sancire il
carattere privato degli Enti e per sgan-
ciarli dalle mote paludose dei lavori pub-
blici e dalle trappole a tagliola delle im-
prese che sui cavilli della 163 si ingras-
sano.
E intanto continua la iniqua doppia tas-
sazione da parte del Ministero dell’Eco-
nomia che tassa i rendimenti al 12,50%,
alla stregua dei peggiori speculatori fi-
nanziari e non di patrimoni che devono
produrre risorse per le pensioni. Persino
i fondi pensione, che sono previdenza
complementare (e volontaria) di secondo
pilastro sono tassati meno (11,50%) de-
gli Enti che sono invece previdenza ob-
bligatoria di primo pilastro.

Intanto non si parla più dell’aumento del
contributo integrativo e, più in generale,
della revisione del D.lgs 103/96. I nostri
tassi di sostituzione, tra il 20 ed il 22%
sono davvero infimi e non permettono
una pensione dignitosa.
Gli Enti ex D.lgs.103/96 come l’Epap già
da tre anni si battono per ottenere l’abo-
lizione della doppia tassazione e una
nuova legge che superando il vecchio
D.lgs.103/96, liberi risorse a permetta di
impinguare i montanti individuali per ot-
tenere una pensione dignitosa.
Proprio per questo, noi dell’Epap, lo
scorso ottobre abbiamo organizzato il
primo Congresso Nazionale.
Di recente, da una visita fatta al Ministe-
ro dell’Economia insieme agli altri Enti
aderenti all’Adepp apprendiamo nuove
difficoltà all’abolizione dell’iniqua doppia
tassazione, motivo: la crisi economica.
Non è accettabile. I professionisti ade-
renti agli Enti ex D.lgs.103/96 hanno di-
ritto quanto gli altri ad una pensione di-
gnitosa e il Governo deve fare la sua par-
te, specie quando, come nel nostro ca-
so, non si chiedono soldi ma giuste rifor-
me legislative.
Sappiamo che per noi professionisti non
si mobilitano né sindacati di gran caratu-
ra né altre forze sociali. Chiediamo però
con forza, e continueremo a farlo, che
proprio in periodo di crisi si sostengano
le categorie professionali, anche attra-
verso la riforma del D.lgs.103/96 nel
senso da noi auspicato, che altrimenti
sono destinate ad affrontare tempi dav-
vero duri.

È iniziato uno studio condotto anche tra-
mite interviste agli Ordini territoriali delle
quattro categorie che ha proprio lo sco-
po di individuare nuovi servizi per la col-
lettività degli iscritti e la loro fattibilità. Na-
turalmente si accolgono anche suggeri-
menti isolati da parte degli iscritti.
Comunque sia, per gli Enti ex D.lgs
103/96 i servizi aggiuntivi sono l’unica
forma di parziale compensazione rispet-
to ad un’azione previdenziale che non è
certo quella che vorremmo. Ciò si può
fare solo conservando l’autonomia ge-
stionale che invece proprio in virtù della
crisi finanziaria potrebbe essere pesante-
mente attaccata.
Come si sa, l’Ente assolve una funzione
costituzionale in sostituzione dello Stato
(e controllata dallo Stato) che è quella di
raccogliere i contributi dei liberi profes-
sionisti Geologi, Agronomi, Chimici e At-
tuari e di garantire loro la pensione di
vecchiaia. Trattandosi di liberi professio-
nisti è giusto che ci sia un ente privato ed
autonomo ad assolvere a questo compi-
to. Del resto, la Costituzione prevede la
Repubblica Italiana e, all’interno di essa,
i privati ed il Pubblico rappresentato dal-
lo Stato che svolgono funzioni diverse
ma paritarie, ad esempio, lo Stato può
essere chiamato in causa da un privato
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Nella generalità del territorio ita-
liano il sottosuolo oltre la pro-
fondità di 10 m, presenta una

situazione termica di omotermia per
tutto l’anno ed indipendente dalle con-
dizioni climatiche esterne. Le tempera-
tura possono variare mediamente da
10°C a 14°C e salire con un gradiente
termico medio di 3°C ogni 100 m di
profondità. 
È in questo contesto termico “normale”
che oggi si sta studiando e sviluppan-
do la possibilità di uno sfruttamento per
fini energetici (ovvero per la produzione
di acqua calda per scopi sanitari o in-
dustriali, oppure per riscaldare o raf-
freddare gli edifici) dei sottosuoli sub -
superficiali sino alla profondità indicati-
va di 200 m.
La “geotermia a bassa entalpia” o
“geotermia a bassa temperatura” sono
termini che distinguono la tecnologia di
sfruttamento rispetto a quella classica
in cui le temperature del sottosuolo
prese in considerazione sono superiori
a 40°C o comunque in cui il sottosuolo
presenta delle anomalie termiche signi-
ficative. 
“L’impianto geotermico” rappresenta la
tipologia impiantistica data dall’accop-
piamento della sorgente geotermica (in
questo caso il sottosuolo o l’acqua di fal-
da) e della pompa di calore (ossia mac-
chine che trasferiscono calore da un cor-
po ad un altro), la quale è collegata al-
l’impianto di distribuzione del calore.
Gli “impianti geotermici” possono diffe-
renziarsi in impianti a circuito aperto, in
cui si sfrutta lo scambio termico con
l’acqua di falda, oppure impianti con
sonde geotermiche (verticali od oriz-

zontali), in cui si sfrutta
lo scambio termico con
il sottosuolo.
Per comprendere le
potenzialità e l’elevata
compatibilità ambien-
tale che accompagna-
no un sistema geoter-
mico con pompa di
calore si potrebbe va-
lutare quanto afferma-
to dalla Divisione per
l’Energia Elettrica e le
Energie Rinnovabili
del Canada: “Non
esiste sistema di ri-
scaldamento e con-
dizionamento in gra-
do di ridurre le emis-
sioni di gas serra ed il
conseguente impatto
sul riscaldamento glo-
bale così efficace co-
me le pompe di calore
geotermiche” (Fonte
dip. Energia Canada).
Ovviamente le proble-
matiche progettuali re-
lative alla realizzazione
di questi impianti sono
molteplici e legate so-
prattutto alla cono-
scenza del sottosuolo:
per esempio l’assetto
stratigrafico, la conduci-
bilità termica dei vari
suoli, la presenza di fal-
de, la direzione di flusso delle falde
ecc. 
Naturalmente esistono delle problema-
tiche ambientali legate ai potenziali ri-
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tante contributo ambientale
che lo sviluppo delle geoter-
mia ha sulla riduzione dell’e-
missione di CO2 nell’atmosfe-
ra (sono stimate riduzioni an-
che dell’80%). 
Gli interventi del dott. Giorgio
Buonasorte e del dott. Um-
berto Puppini hanno voluto
evidenziare il patrimonio geo-
termico del territorio italiano,
quale risorsa energetica rin-
novabile, sottolineando le po-
tenzialità dello sviluppo geo-
termico e le principali applica-
zioni della geotermia. 
In Italia a fronte di aree limita-
te, ma importanti (Toscana e
Lazio), in cui i flussi di calore

sono particolarmente elevati ed in gra-
do di fornire significativi contributi ai
consumi energetici, esistono molte si-
tuazioni diffuse nel territorio in cui i flui-
di geotermici presenti nel sottosuolo
hanno temperature anomale ed inte-
ressanti per lo sfruttamento geotermi-
co. Inoltre le nuove tecnologie hanno
reso molto interessati, anche da un
punto di vista economico, interventi nel
sottosuolo a profondità minori di 400 m
ed in presenza di temperature minori di
25°C.  
La seconda parte del convegno ha
avuto un carattere applicativo ponendo
attenzione alla risorsa geotermica di
bassa entalpia sfruttata con le pompe
di calore, introducendo gli aspetti pro-
gettuali degli impianti, la sostenibilità
ambientale delle varie applicazioni, le
implicazioni economiche relative ai co-
sti-benefici degli interventi, e riportando
alcuni casi concreti di impianti già rea-
lizzati.
Il dott. Giovanni Pietro Beretta ha de-
scritto le problematiche tecniche, am-
bientali, e di conoscenza del sottosuo-
lo, relative ai due tipi d’impianti per lo
sfruttamento della geotermia a bassa
entalpia: impianto a circuito aperto, ed
impianto con sonde geotermiche. Gli
impianti a circuito aperto sfruttano la ri-
sorsa idrica di una falda acquifera, in
cui l’acqua captata da un pozzo op-
portunamente realizzato attraversa la
pompa di calore per lo scambio termi-
co ed in uscita viene immessa in falda
mediante un secondo pozzo, oppure
scaricata in un corso d’acqua superfi-
ciale. Generalmente questi tipi d’im-
pianti sono realizzati per utenze medie
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schi di inquinamento del sottosuolo e
delle falde, alla possibilità di raffredda-
mento del terreno, alla sicurezza e du-
rata degli impianti, alla tutela degli ac-
quiferi ad uso idropotabile ecc.
In merito all’attualità dell’argomento
trattato, il giorno 9 luglio 2008 presso la
Pontificia Università Urbaniana a Ro-
ma, si è tenuto il convegno “La Geoter-
mia a bassa temperatura in Italia”. L’in-
contro è stato organizzato dal Consi-
glio Nazionale dei Geologi, l’Unione
Geotermica Italiana e l’Associazione
Termotecnica Italiana.
Il convegno è stato suddiviso sostan-
zialmente in due parti: la prima intro-
duttiva e relativa alla presentazione del
“Il manifesto della geotermia”, in cui i
vari relatori, dott. Antonio De Paola,
dott. Giancarlo Passaleva, introducen-
do le problematiche energetiche e so-
cio-ambientali, nonché le attenzioni del
mondo politico-istituzionale verso le
energie alternative, hanno sottolineato
le potenzialità della risorsa geotermica
la quale rappresenta una delle poche
fonti di energia primaria di cui l’Italia
dispone e che in molti paesi europei
(Germania, Francia, Svezia, Norvegia,
Islanda ecc.) e mondiali (Stati Uniti,
ecc.) già utilizzano massicciamente. 
È stato sottolineato come in Italia solo
lo 0.6% dell’energia consumata derivi
da fonti non convenzionali, quali la ri-
sorsa geotermica, ed inoltre solo l’8%
dei consumi geotermici derivi dall’utiliz-
zo delle pompe di calore. Parallelamen-
te alla disponibilità sul territorio italiano
di una fonte energetica che aiuterebbe
la bilancia dei pagamenti nel comparto
energetico, è stato sottolineato l’impor-
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e grandi. Oltre alla conoscenza idrogeologica del sotto-
suolo, le problematiche ambientali sono riferite all’even-
tuale qualità delle acque immesse in falda, o in superfi-
cie, alla loro temperatura, alla realizzazione delle opere di
captazione, all’isolamento delle diverse falde acquifere
ecc. Gli impianti con sonde geotermiche sono realizzati
con sonde in PVC riempite di un fluido refrigerante (per
esempio glicole in varie percentuali), le quali consentono
uno scambio termico con il terreno circostante e conse-
guentemente con la pompa di calore in superficie. Ge-
neralmente questi tipi di impianti sono realizzati per uten-
ze piccole, e le difficoltà progettuali sono date dalla co-
noscenza della conducibilità termica del sottosuolo, dal-
la corretta posa della sonda geotermica, dal numero di
sonde geotermiche, mentre le problematiche ambientali
sono dovute alla tenuta della sonda geotermica, al pos-
sibile raffreddamento del sottosuolo e delle eventuali
conseguenze chimiche e biologiche, ecc.            
L’ing. Carlo Piemonte si è soffermato sugli aspetti tecni-
ci nella scelta delle pompe di calore (pompe centrifughe,
a vite, ecc.) per “impianti aperti acqua-acqua” di grandi
dimensioni, ponendo anche l’attenzione sulla scelta dei
fluidi refrigeranti.

Gli insegneri Giampietro Bozzino e Luca Trillò hanno illu-
strato casi concreti di impianti già realizzati a Milano, illu-
strandone i benefici ambientali (riduzione delle emissioni
di CO2) ed economici (visti in un’ottica di medio-lungo
termine). In particolare ing. Trillò ha evidenziato una nuo-
va tecnica di perforazione che consentirebbe di isolare
perfettamente le falde acquifere eventualmente rilevate.
A conclusione del convegno è intervenuto il Sottosegreta-
rio al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare On.le dott. Roberto Menia, il quale ha sottolinea-
to l’interesse e l’impegno del suo Ministero nei confronti
dello sfruttamento delle energie alternative, ed in particola-
re della risorsa geotermica. L’Onorevole ha posto l’atten-
zione sulla necessità di acquisire sempre più conoscenze,
ed ha anticipato una possibile sinergia con il Ministero del-
l’Economia per la disponibilità di fondi.
A conclusione dell’intervento l’Onorevole ha sottolineato
come l’obiettivo dell’Europa, e dell’Italia, sia quello del
raddoppio dell’attuale sfruttamento eolico, solare, geo-
termico, entro il 2010.

REALIZZAZIONE DI BERLINESI PER SOSTEGNO DI SCAVI
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minor costo

velocità realizzativa 
almeno tre volte le 
tecniche classiche
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intervento in zone non 
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sicurezza e garanzia 
del risultato
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Un’impresa che opera in questo campo fin dal 
1975, con l’esperienza di oltre 1400 cantieri, tutti 
documentati e realizzati a perfetta regola d’arte.

PROGETTAZIONE
E CONSULENZA

MICROPALI

TIRANTI

DRENAGGI
SUBORIZZONTALI

JET GROUTING

SISTEMI INTEGRATI
SIRIVE®

SOIL NAILING

AUTOPERFORANTI
SIRIVE®

GEOTERMIA®

“chiavi in mano”

L‘esperienza acquisita “sul campo” ha consentito all’impresa Dalla Gassa S.r.l. 
di formare uno staff tecnico in grado di offrire soluzioni sia in fase operativa che 
progettuale, effettuare verifiche tecniche, fornire progetti esecutivi.

Operativi con tutte le varianti riguardanti i tipi di 
micropalo, con diametro da mm 127 a 400, con 
portata di esercizio fino ad oltre 100 ton.

Tiranti da 15 ton. a 150 ton. di esercizio.
Tiranti attivi provvisionali e “permanenti”.
Tiranti dielettrici permanenti, per il massimo della qualità.

Drenaggi realizzati all’interno di pozzi di grande 
diametro.
Drenaggi a “cannocchiale” fino alla profondità di 
oltre 200 metri lineari.

Jet-Grouting monofluido: acqua - cemento
Jet-Grouting bifluido: acqua - aria - cemento con 
diametri da 50 cm a 130 cm
Jet-Grouting a diaframma direzionato.

Questa tecnica può sostituire, in alcuni casi, le 
tradizionali berlinesi, o può mantenere stabile un 
versante con un paramento esterno a verde. Primo 
cantiere Soil-Nailing realizzato nel 1989.

Siamo stati i primi a produrre barre autoperforanti 
complete di accessori, con materie prime e 
lavorazione completamente italiane.
5 tipi di barre da 230 KN a 530 KN a rottura.

Dal 2006 operiamo nel settore geotermico proponen-
do e realizzando sonde geotermiche verticali e pali 
energetici, a pacchetto “chiavi in mano”, dallo studio 
preliminare al progetto esecutivo, fino alla realizzazio-
ne dell’impianto geotermico eventualmente completo 
di centrale termica; direzione tecnica e collaudo.

Sono tecniche di consolidamento, dei versanti 
instabili, che abbinano l’ingegneria tradizionale 
all’ingegneria naturalistica.

s.r.l.

OPERE SPECIALIZZATE NEL SOTTOSUOLO


